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PER 130 MILIONI: 
Ludovisl 20 mila Cronaca di Roma Monti 19.300 

Centocelle 4.075 

IL PONUALK ANCORA OSTRUITO HA BLOCCHI II I 0KANIT0 . 
- , — m — < 

Le petroliere potrebbero saltare 
«tirando nel poirt© di Fiumicino 
Per paura di sinistri, il traffico viene dirottato - E* così che men­
tre la borgata agonizza, Roma non riesce ad avere un suo porto 

/ / capo-pilota del porto, Enrico « Un anno fa fi sono iniziati i lavo* 
tiotinan. e Romeo pozzoll, il console . rj p c r allargare la • imboccatura del 
della Compagnia portuali ricordano' molo. L'Impresa Di Penta, che ha in 
ancora il dramma atto per<attn, co-\appaito i lavori, ha demolita il iato 
ine te l'avessero tissuto in questi'destro del vecchio molo, in modo ta 
giorni. Era il 18 pennato del 1929. 

:ì>ul mare, datanti a Ultimano, ut-
fur.aia la tempesta. I marosi ti tn-

• /mnnfiiaiio con grande /rigore mite 
estremità del mulo. Era ciis/tcììc »«-
vigare. Ma a 500 metri dalla splay-
gin era ben visibile il piroscalo «C'ani-
pidogho » che manovrata per im­
boccare il molo. Non era la prima 
volta che un'imbarcazione, nonostan­
te ti mare grosso si apprestata ad 
entrare nel porto di Fiumicino; era, 
ami, a cauta della stagione, quasi 
un latto di lutti i giorni. E nessune 
prestava particolare attenzione alla 
imbarcazione di 250 tonnellate, che 
st avvicinava lentamente. 

Ad un tratto fu l'allarme Tre, 
quattro, cinque fittiti e Jn un cor­
rere verso l'imboccatura del porto. 
A 500 metri di distonia, il « cam­
pidogl io» sembrava non si wioica-
«c più. Pochi attimi e l'insistenza det 
fischi che partivano dalla nave ren­
derà ancora più evidente il peri­
colo:. il « Campidoglio » si piegai a 
leggermente a poppa ed apparita 
quasi immobile. Ancora tre fischi 
lacerano l'aria fredda. Sulta splug-
già c'è ormai tutta la borgata: 1 la­
voratori del porto, i negozianti, le 
massaie che scendono di casa con lo 
scialle intorno al collo. Il momento 
è drammatico: il violento fortunali 
ha bloccato la nave su un banco di 
sabbia. 

Enrico Molinari, il capo-pilota, de­
cide l'impresa, sceglie l'imbarcamo-
ne e «1 rivolge ai presenti: bisogna 
salvare l'equipaggio, che rischia di 
annegare a soli 500 metri di distan­
za dal porto. Sono con lui altri tre 
lavoratori e tra essi c'è Romeo Poz-
eoli, il console della compagnia por­
tuali. Pronti? Via. in marci 

Il primo tentativo fallisce. Si ri­
prova, ma va male anche il secondo: 
Ma il pugno di audaci non si scorag­
gia e tenta di nuovo l'impresa. Que­
sta è la volta buona. Con manovra 
ardita la barca si avvicina al piro­
scafo bloccato sulla sabbia. 

Uno per uno scendono i marinai 
nell'imbarcazione di sette metri. Un 
fusto d'olio, schiantato da un urto 
nella stiva rovescia H suo liquido nel 
mare, che attorno alla nave diviene 
calmo come per incanto. Il salvatag­
gio è ora reso più. agevole dal nati-
fragio stesso della nave. Manca an­
cora il capitano. Uno dei saltatori 
gli urla di scendere. Ma il capitano 
non scende, ed ora che porta ta ma­
no alla tempia, tutti capiscono le 
tue Intenzioni: ha in mano una ri* 
vottetla. In un baleno, Molinari sal­
ta sulla nave, strappa la pistola dal­
le mani del cavitano ed impedisce 
che una tragedia ai aggiunga al dram-
dei e campidoglio ». 

L'impresa è compiuta felicemente: 
Dopo qualche settimana le cronache 
rfi quel tempo riportavano la noti-
mia che ai salvatori dell'equipaggio 
del * Campidoglio 9 era stata confe­
rita la medaglia al valore civile per 
l'atto eroico compiuto. E il gesto, che 
era ormai patrimonio del popolo di 
Fiumicino, entrava ufficialmente a 
far parta della storia di questa vec­
chia borgata di .Roma. 

Ma ta storia di Fiumicino non è 
finita nel 1929, né con la guerra che 
ha lasciato le tue tracce profonde 
nella vita della borgata. Oggi, la sto­
ria di Fiumicino ti arricchisce di un 
nuoto episodio, ma è un episodio 
brutto, scritto non dalla popolazione, 
che ne subisce le tragiche conscguen­
te. ma dagli uomini che ci governa­
no e dispongono dei beni di tutta 
la Nazione. Chi arrita oggi a /"Mimi­
cino riceve un'impressione di gelo. 
allibisce di fronte allo spettacolo del 
porto bloccato in ogni sua attività. 
he. poche imbarca*ionl ormeggiate' ai 
due lati del molo sembrano spettri 
agghiaccianti. 

Se trovi un lavoratore del porto, 
to vedi con te mani in tasca. L'agen-
trla marittima è deserta. 

« Net 1929 — ci dice il capo pilota 
Enrico Molinari — ho avuto abba­
stanza cuore per raggiungere con la 
barca il « Campidoglio » arenato in 
meeso al mare. Oggi, il cuore mi ar­
ma in gola quando una nave im­
bocca il molo ». 

5 il capo-pilota H spiega perchè. 

le che tutti 1 blocchi di amento 
sono rimasti in fondo al mare, pro­
prio al centro del molo, dopo la co-
itrifinric dal lato destro IV.OIÌTÌ, 
«-solcarti aciic vt\.-cnta cczlruziune aj 
fiorano sull'acqua, ed e questo che 
costituisce il pericolo maggiore ». 

Gli chiediamo di quale pencolo 
si tratti ed il signor Molinari roA 
a risponde; < E' chiaro, perchè le 
navi che dovrebbero entrare nel por­
to corrono il rischio di subire avarie 
a causa dei residui del vecchio mo­
lo. Deve sapere che proprio giorni 
fa. la matonaie « Tevere », una delle 
poche arrivate in queste ultime set­
timane. è rimasta incagliata sui re­
litti del molo leccltio ed ha subito 
danni molto seri, col pericolo di af­
fondare Si trattava di una nate che 
dot età scaricare del carbone, ma se 
fosse stata una petroliera avremmo 
potuto correre il rischio di saltare 
tutti in ariat Per questo, le compa­
gnie di navigazione non togtiono più 
correre rialti e fanno dirottare le 
loro naiH verso il porto di Civitavec­
chia » 

« Avete fatto presente questa cosa 
alle autorità? » 

« Naturalmente — ci ha risposto 

Romeo Bozzoli il console della com­
pagnia portuali. — Siamo stati al 
Genio Civile, dall'ingegnere capo, e 
ci ha detto che l lavori dovevano es­
sere ultimati in agosto; gli abbiamo 
detto che l'impresa non ha i mezzi 
adatti v che gli operai e tutti noi di 
Fiumicino non ne possiamo più Ma 
O.UTTZG «cmjrrc £• PTÌTCC »«» i»«»>,.**. 
ura e e U tempo calibi, i. u jMlom-
baro può preparare il recupero di 
3 o 4 blocchi al giorno, quando può 
lavorare. Ma di blocchi ce ne sono 
a migliaia.. ». 

/.' allora? «E allora se continua 
rosi — dice il rapo pilota — 10 an­
drò in pensione tra set anni e il 
porto sarà sempre allo stesso punto ». 

Sempre allo stesso punto. Questo 
è il pericolo, fino a quando il Genio 
Civile non Si deciderà a sollecitare 
l'impresa o a mandare i mezzi 'or-
correnti ai latori di recupero dei 
relitti Altrimenti, e deie andar br-
ne. ogni mese arriveranno solo 19 
natanti, come ad ottobre scorso, men­
tre quando il porto lavorava al rit­
mo normale le navi erano 60 al mete 
e forse più 

E quando arrivano le navi. Fiumi­
cino può vii ere. bene o mate. Coli, 
no; cosi è l'agonia, una lunga ago­
nia per Fiumicino e per Roma che, 
a 20 chilometri dal mare, non rie­
sce ad avere un suo porto. 

RENATO VENDITT1 

DOMENICA ALL'ADRIANO 

Palmiro Togliatt i 
celebra il 7 noTembre 

Disposizioni per Js Sezioni 

Come annunciato In pri­
ma pagina, domenica pros" 
«ima allo ore 10 al Teatro 
Adriano, il compagno Pal­
miro Togliatti, segretario 
generale del P. C. IM cele­
brerà . il XXXIV anniversa­
rio della Rivoluzione socia­
lista d'ottobre. 

Seguirà la proiezione di 
un film sovietico. 

Le Sezioni sono tenute a 
ritirare entro oggi in Fede-
r<i'.ionr j J . i g j a l ì j d', invìi*» f. " 

i n iani fcHt i . , , , 

F r a l e d e c i n e di c e l e b r a ­

z i o n i s v o l t e s i i e r i - in t u t t i 

ì q u a r t i e r i , p a r t i c o l a r e r i l i e ­

v o Ita a s s u n t o q u e l l a t e n u t a 

ad O s t i a - L i d o da l c o m p a g n o 

N a t o l i . O l t r e 1 5 0 0 p e r s o n e 

a f f o l l a v a n o la s a l a d e l « S u . 

p e r g a », 

E' nata a Porta Maggiore 
la 78" Sezione del P.C.I. 

Abbiamo l'onora di annunciar * la 
cost l tu i ion* di una nuova 8 * t l o n * 
del P.C.I.; «Ma. o h * • la 78. d*Ha 
olttÀ • la 2 0 1 ' dall'organizzazione 
provi notalo, al danomlna « P o r t a 
Magni or* ». 

Alla nuova Bal lon* , I l saluto a u ­
gurala dal oontomila eomunlét l 

NUOVE DENUNCE AL CONSIGLIO COMUNALE 

Dimenticate dalla Giunta 
borgate e consulte tributarie 

Rebecchini deus ex machina - Ainviata 
la seduta per l 'assetila dei consiglièri 

Gli» la Giunta a la mtmesm mag­
gioranza consiliare siano ormai una 
coeva morta è «tato nuovamente 
provato Ieri sera quando, Uopo un 
ritardo di trerrtacinqu* minut i sul­
l'ora fissata per l'inizio della Bevu­
ta, sono antrati in aula li Sindaco. 
due «oli o*fie£fiori e due consiglieri 
di m&ggioranza. Nei banchi deBa 
sinistra pazientemruiw 12 c-t/njlgUeri 
attendevano dalla 21 l'inizio idei la­
vori. 

Dinanzi a tal* vuoto, 11 Sindaco. 
rivnipp-Tuindì in -modo polemico al 
.j» n .'"-"r", d-J B I P C Q a s ta io ca­
pace nolo di dire: • Vedete cosa ol-
«nlflca tenore 'due «editto In una 
BL-Uiinana? ». l»a risposta dell'oppo­
sizione è stata immediata ma Re-
becchini, come il solito, ha sorriso 
e ha dato inizio alle Interrogazioni. 

Prima ad etiserc svolta v xtata 
quella del consigliere MAZZONI 
'.B.d P.) su alcuni mancati lavori 
di sterro a Tormarancia, alla quale 
il Sindaco ha risposto dichiarando 
che non ai era potuto procedere 
all'appalto per la morte dell ' im­
prenditore. Sulle ragioni della man-
cuta copertura del Mercato della 
Gurbatella. richieste sempre da 
Mazzoni. Hebe&ehinl «1 è partico­
larmente dilungato spiegando e ri-
spiegando che 1' amministrazione 
non aveva potuto finora fur nulla 
per mancanza di fondi e che eolo 
recentemente, dopo ntudi e proget­
ti, si era arrivati alla determina­
zione di coprire solo l'80% della 
superficie del mercato rnrveateTido 
in tali lavori la somma di 20 mi­
lioni. 

Ad n o i terca interrogazione di 
Mazzoni concernente la demolizione 
dello baracche «ite a Prlmavall* e 

CLAUDIO FL0J.KSTA E' SORSO DAL TRENO ALLA STAZIONE DI LATINA 

Arrivalo "clandeslinaoienle,, il parricida 
ricoslrnlsf e il delillo in V. di Villa Emiliani 

Il confronto con la matrigna non è ancora avvenuto * Entrambi escludono rapporti intimi - Saranno 
fatti passare per alienati? - I funerali della vittima - I) commerciante è morto senza riconoscere l'assassino 

Per Claudio Alfio FI ovest a, il gio­
vane parricida di via di Vil la Emi­
liani, l 'orano ferroviario ha subito 
ieri mattina un sensibile muramen­
to. La poli7ia, infatti, per sottrarre 
l'.'i'J-a.'Biino alla curiosità del la folla. 
dei giorualiM. e dei fotografi (quan­
te delicatezze quando c'è da di­
fendere una ricca famiglia borghe­
se da l lo scandalo e dal disonora) 
aveva predisposto \zn accuratissimo 
piano. Un funzionario del la Squa­
dra Mobile ed alcuni agenti erano 
stati mandati alla Stazione Termini 
ed attendere l 'arrivo del treno n u ­
mero 88. Ma si trattava di uno 
specchietto per le allodole, di un 
espediente per attirare l 'attenzione 
del la stampa sulla stazione centra­
le di Roma. Nel lo stosso tempo, un 
altro funzionario era stato incari­
cato di prelevare il Fioretta a La­
tina. E poiché il treno, n. 88 non 
ferma a Latina, è stato necessario 
istituire una sosito straordinaria di 
pochi minuti — quanti bastavano 
perchè l'assassino potesse ucire 
dal lo scompartimento r iservato do­
v e aveva viaggiato con d u e pol i ­
ziotti al fianco — e nalire a bordo 
del l'anfora obil e che l o at tendeva 

A l l e 10.58, il capostazione di L a ­
tina, in seguito agli ordini r ice­
vuti , ha bloccato il treno. U n fun­
zionario della Squadra Mobile è 
salito a bordo e ha esibito un'au­
torizzazione firmata dal questore. 
Il Hores ta , con 1 polsi stretti da l ­
le catenel le , è *oeso tra la viva cu­
riosità degli altri viaggiatori ed è 
entrare in un'auto chiusa che so­
stava fuori del la stazione. Sul tre­
no aveva dimenticato un cartonci­
no fitto di nomi, di indirizzi e di 
numer i telefonici maschil i e f e m ­
minil i , foglietto che più tardi, alla 

' Si manica t liti» 1» Minai ai Bi­
ni • h g m d i ti» It - V • i'tr* U 
•ria:* itr la iitUierinen» é'tU'Diit* • 
fn l't»»llt*ii»M it\\t *••!• attilli M-
raut ttmsifaiti laidi stili nmaioni stt-
tiautli iti risiraMiiH dell* tttitii 

Stazione Termini , è stato trovato 
abbandonato .sotto un cuscino da 
i n giornalista pignolo 

A grande velocità, l'aiiromobile 
(iella polizia s'èdiretta verso Iloma 
ed ha raggiunto la Questura Cen­
trale. L'arrestato e stato .ntrodotto 
attraverso un ingresso secondario; 
era depresso, con la barba lunga, 
gli occhi cerchiati di nero e arros­
sati dalla stanchezza; sembrava 
stranamente invecchiato; indossava 
ancora l ' impermeabile verde (pa­
gato 40 mila l ire In un elegante ne­
gozio del centro) e i l basco, come 
nel giorno del del itto 

Poco dopo, anche quei cronisti e 
fotografi che avevano atteso inva­
no l 'ast i v i n o alla stazione Termi­
ni, giungevano in questura e cerca­
vano di mettersi in contatto con il 
questore per avere due cose: noti­
zie e il permesso di fare fotografie. 

Inspiegabilmente, il questore op­

poneva alle richieste un netto ri­
fiuto. G-li uffici della Squadra Mo­
bile venivano sbarrati e si proibi­
va ai cronisti di avere contatti con 
; fun/innart inqirrenti . Ai fotogra­
fi. poi,s; faceva comprendere s e n ­
za taiite cerimonie che la loro pre­
senza non era gradita. Il pomerig­
gio ti ascorreva così in una lunga 
attesa snervante, mentre negli uf­
fici de l la Mobile 11 Floresta e la 
Lo Bianco venivano interrogati se­
paratamente. 

So lo a tarda, sera, alcuni giorna­
listi riuscivano ad avere conversa­
zioni « p r i v a t e , , con alcuni dei 
commissari che stanno conducendo 
l'inchiesta. Ad uno dei nostri ero 
nisti, un giovane funzionario che 
per tutta la giornata era stato s em­
pre accanto al Floresta e che a v e ­
va partecipato a tutti gli interroga-
•ori dava confidenzialmente le s e ­
guenti informazioni: 

Tormentato dai rimorsi 
1) l'assaàsmo e in uno .vato di 

profondissima depress ione. Egli 
sambra ora vedere con chiarezza 
l'enormità ded del i t to compiuto. 
Apparentemente è tormentato dai 
rimorsi e in certi momenti cade in 
preda a t en ib i l i crisi di dispera­
zione; 

2) in questura si rit iene che 
Claudio Floresta non fosse piena­
mente padrone di sé quando ha 
ucciso (si tratta de l l e prime avvi­
saglie di una manovra a largo rag­
gio per sottrarlo al l 'ergastolo?) . 
R'.suita al!a polizia che egli era, 
come la matrigna, affetto da una 
forma di esaurimento nervoso. 
L'assassino e la matrigna erano en­
trambi curati dallo stesso psichia­
tra, anzi si recavano insieme a far­
si visitare e a chiedere consigli . 
Tra i funzionari già si parla del d e ­
litto di via di Vil la Emil iani come 
dei delitto di uri «neuropatf.ro». 

I sindacati dei servizi pubblici 
in difesa del diritto di sciopero 

La protesta della Camera del Lavoro per i trasferimenti all'I STAC 

Presso la segreteria della C.d.L. ai 
aono riunite ieri le segreterie dei s in­
dacati autoferrotranvieri, (assisti, elet­
trici. telefonici, acquedottlsti • la­
voratori delle telecomunicazioni per 
esaminare la attuazione determina 
tasi in seguito alla presentazion* del 
progetto di legge antisindacale. 

Le segreterie hanno riconfermato 
l'Incrollabile volontà dei dipendenti 
dei pubblici servizi dt difendere 11 
diritto di sciopero, fondamentale ar­
ma di difesa del lavoratori, che 11 
governo vorrebbe abolire proprio nel 
momento In cui tutte le categorie 
sono in movimento per conquistare 
gli Indispensabili aumenti salariali. 

La segreterie hanno deciso di al 
'" ~- targar* razione di chiartficaziona < 
~ • di propaganda tra 1 lavoratori allo 
£.' scopo di assiemane alla grande lotta 

' salariala In corso e all'intransigente 
'•- ' difesa del diritto di sciopero, la più 
- . ' larga partecipazione del lavoratori 
T romani. 
f La segreteria della Camera del La-
'- - Toro venuta inoltre a conoscenza 
.r - che «la parta di alcuni ministeri è 
>< stato disposto 11 trasferimento di 
?-; funzionari del vari gradi * gruppi 

^ all'Istituto Centrale di Statistica, con 
^ ^ n pretesto dalle operazioni di cen-
e •- i Blmento, rileva e h * tali Usanti latenti 
/:.' vengono effettuati contrariamente ad 

ogni prassi normala. non tenendo 
;• "•- conto della volontà degli interessati 
-, ' . • procedendo a spostamenti di lau-
M**. reati e di diplomati, mentre l'ISTAC 
>' ha chiesto quasi esclusivamente ira-
t > ? , piegati d'ordine. 
£•<,-- . Dalla notizie finora pervenute, la 
* ~ ^ •egretertr. della Camera del Lavoro 
* - - - rileva che questi provvedimenti rl-
f\1&. vestono un chiaro carattere di ratl-
vglf* rntdarione e di rappresaglia antisrn-

datale, dato che. sia al Ministero del­
l'Agricoltura — dova aono stati tra­

sferiti tutti 1 dirigenti del atndacato 
— aia al Mmistero degli Interni — 
dove è stato seguito un criterio ana­
logo — nessuno dai trasferiti aveva 
richiesto il provvedimento. 

Questo grossolano tentativo di pa­
ralizzare l'attività del sindacato uni­
tario in una fase particolarmente de­
licata della lunga lotta per gli ade­
guamenti salariali a nel momento in 
cui 1 pubblici dipendenti al prepa­
rano a lottare contro l'approvazione 
della famigerata legge antisindacale. 
ha suscitato in tutti gli ambienti 11 
più profondo sdegno. 

La segreteria della CdLL.. mentre 
eleva la sua protesta contro il fa­
zioso provvedimento con fl quale 11 
governo tenta di trasformare l'ISTAC 
In una specie di campo di concen­
tramento per statali democratici, di­
chiara di aver già iniziato l'azione 
per ottenere la revoca dei provvedi­
menti «tessi. 

Importanti vittoria 
unitaria airi-cable 

I * i t M i n a i e1s?aa»at*ria 
4W - * * * • • » • * 1* • — • i n * t l » i * a l 
sto *W « M f r a * l Htcratl. I * «tastoat ptr 
la a i ta t i a érti» aasr» c*s*atlMl*** • * -
tonta *yU'ftakjaM* aaaa* fwttatrat* 
W a t t r * laiairlaato » slfaltVaat>a vit­
toria della OQft, • * M « t a i r a * » aal -
ta r l * di r *4t f *r i * . La « traci aaai s * r 
r iarsa** «ci !a«*ra4*rl, tafatU. ha ra­
ta»» arr 1 raaaniratantl *> l l * « • t r a m 
ti aaltà staisi alt, eh* ha f t ia iJat^ i * 

• patti »agl) 11 fa ttaiaiUitonc. 
se* s f a i — t f a » «a rlW-

IT f f tHa Castrale éetl'MelwM» — «*«• 
«te* I a i t i l i f taaagal u s a i stati fsSM 

' attaackl s4* 

3) è s^ato ehiesro al parricida: 
.. Perchè hai ucciso? ». Egli ha ri-
spo«o" - .Perchè mio padre mi a v e ­
va maltrattato e cacciato di casa» . 
Una domanda di questo genere è 
sembrata a-ssolntamente insoddisfa­
cente I funzionari della Squadra 
Mob.le sono prnpen.-i a credere ( e 
in ques*o non ci sembra che abbia­
no torto 1 che il retro.>cena del d e -
l'tto s.a molto p-.ù complesso e r ic­
co di cause e di effetti. Perciò è 
stata rivolta al Floresta anche un 
altra domanda: «Qual i sono i Suoi 
rapporti con la Lo Bianco? ». Il 
parricida ha risposto: «Carmela mi 
ha trattato bene fin oa quando ero 
bambino. Era ajettuosa. tenera, p^c-
e comprensiva, propino tutto i l 
contrario di mio padre. Quando s o ­
no cresciuto siamo diventati buoni 
am-.c:. Mi stimava, aveva fiducia 
i .t l la m.a intelligenza, mi incorag­
giava. credeva nel m.o avvenire . 
Non ostacolava le nve aspirazioni 
di farmi una strada nel mondo de l 
cinema, anzi mi ha aiutato, trovan­
domi un lavoro presso lo n o Man­
lio Lo Bianco. Questo è tutto. Fra 
noi due non c'era altro >. 

4) la stessa comanda è stata r i ­
volta. meno bruscamente, alla v e ­
dova. Essa ha respinto con orrore 
e dichiarato «ca lunniosa . , qualsia­
si insinuazione sulla purezza d e l 
suo affetto per il figliastro. L'in­
terrogatorio, che si svolgeva In 
una stanza attigua a quella dove 
altri funzionari martel lavano d i 

Inr» tnaondirionata Adori» aU* *lr+*m domande il Floresta, è stato mol to 

parte «VBWzaB* gwirmallT* — ino 
I I*Tar*t*rl hann* rialfrraiat* la 

• r r M i t , rl*|r*(rad*ie, «a». r*a t a 
flore nstarr* di r * t l . buia» est* la 
aattiMHt* al raaarramtantl ««I «indi­
r a i * anitarta. di c*««aMar» IBI I « U 
dt s i * fa tra» alla r**J*«HsÌM« Inuma. 

I difJajDaUrl SVI - P*a*'* ». *an«*r. 
• a * * aac*ra ana ««Ita «erriti 

IERI A L S I S T I N A 

Successo dello spettacolo 
prò off mi dei Vìgili 

Con notevolissimo concorso di pub­
blico a grande successo, s'è svolto 
ieri — si Teatro Palazzo Sistina — 
l'atteso spettacolo organizzato dal 
Comando Vigili del Fuoco a favore 
degli orfanelli di Borgo a Buggiano. 

Oltre alle sei «mtsses* della Bor­
ges DavanzaU — intervenute per of­
frire al bimbi due ricchi regali — 
si sono succeduti alla ribalta 1 più 
noti attori della rivista quali Nino 
Taranto. Vera Nandt Enzo Turco, fl 
complesso Rossano. 1 Fio* Sandon's. 
Giusy Dandolo: per la parta Urica 
Maria Grazia Clferot. 11 baritono s t i ­
nco e la signorina Bellini, accompa­
gnati questi ultimi al plano dal mae­
stro Leone, 

n pubblico ha risposto simpatica­
mente all'iniziativa promossa dai Vi­
gili del Fuoco a quando le sei «mts­
ses» sono scese in platea a distri­
buirà delle cartoline ricorde, tatti 
nanna oiiausu qoanjoea. 

Non solo — Insomma — concorso 
di pubblico, s n anco* di umana so ­
lidarietà. 

drammatico. La Lo Bianco <i è 
comportata in modo che il nostro 
informatore ha definito - strano », 
quasi » a n o r m a l e - . Ora fredda, 
chiusa, padrona di %e„ ora in la-
c n m e . affranta, agitata dal panico. 
« Perchè non ha ncono^ciuto Clau­
dio nel l 'uomo che sparava? - , l e 
* stato chiesto oer l'ennesima v o l ­
ta. E lei , per l 'ennesima volta . 
ha risposto: « S o n o malata, sono 
tanto malata di nervi, ho la m e ­
moria debole , sono soggetta a s v e ­
nimenti ad amnesie improvvise »; 

5) la Squadra Mobile non ha 
ancora messo da oarte -.1 sospetto 
che la vedova possa essere c o m ­
plice nell 'uccisione de l marito. A 
questo proposito sono state effet­
tuate ricerche. Ma non e stato tro­
vato ancora nul la di concreto: né 
un bigl ietto n é una lettera, n é u n 
te legramma che possano autorizza­
re la convinzione che Claudio a b ­
bia avvert i to la matrigna de l suo 
improvviso r i torno a Roma, f i n o 
a questo momento , al la Squadra 
Mobile non risulta c h e la Lo Bian­
co e Claudio abbiano avuto un c o l ­
loquio, anche soltanto telefonico, 
prima de l de l i t to . Qualcuno aveva 
addirittura avanzato l'ipotesi che 
il commerciante fosse stato att ira­
to In un tranel lo ben architettato. 
Me questa Ipotesi, a lmeno fino ad 
ora, è r imasta taf*. Ad ogni modo , 
i] nostro infcrrmstora ci bm d ichia­
rato eha « b i s o f n a esser* pronti • 

tutte 1* sorprese ». La giornata 
del le « s o r p r e s e » potrebbe essere 
quella di oggi; 

6) chi è Claudio Floresta? Qua-
l'è la sua personalità? Che cosa si 
conosce de l suo passato? Per ora 
«embra che la nascita . . i l legittima.. 
del parricida, la sua condizione di 
Aglio naturale, di frutto del la «col­
pa ... abbia influito su lui in modo 
negat ivo. Egli ha vissuto gli anni 
del la sua infanzia senza il soste­
gno assiduo, attento e continuo, 
senza l'affetto a le cura di un 
padre; 

7) il del itto è stato ricostruito 
accuratamente. L'assassino è stato 
condotto in via di Vil la Emiliani , 
a tarda sera, per non dare nel l 'oc­
chio . Egli ha indicato con esattezza 
il punto dal quale ha sparato. 

Il punto è in ombra, ma non 
tanto da impedire un riconosci­
mento . Resta quindi il dubbio sulla 
buona fede del la L o Bianco . Clau­
d io Floresta ha detto c h e il padre 
non Io ha riconosciuto. Il disgra­
ziato, crivel lato di colpi fu lminea­
mente , è morto senza sapere che 
l'assassino era il figlio. P e r il r e ­
sto, 11 parricida ha confermato 
particolari già noti. Ha detto di 
essere giunto a Roma, il giorno 
de l del i tto, con il primo treno d e l ­
le ore 7 del mattino. La pistola 
l 'aveva da tempo. Non * vero che 
l'ha acquistata con il danaro in ­
viatogli dal padre Insieme con un 
te legramma di perdono; 

8) il confronto fra i due non 
è ancora avvenuto . 

N e l frattempo, m e n t r s l 'atten­
zione di tutti era rivolta verso la 
questura, hanno avuto luogo le 
e sequie della povera v i t t ima. Sot ­
to una pioggia torrenziale, a l le ora 
14, un mesto corteo <H è mosso dal­
l 'Obitorio. La salma di Rosario 
Floresta è stata accompagnata al 
Verano da numerosi parenti in la ­
cr ime . Mancava la vedova , sotto­
posta in que l lo stesso momento ad 
un interrogatorio negli uffici d e l ­
la Mobile . 

la necessità di migliorare l' impian­
to Ìdrico della borgata. Rebeechini 
— che ieri aera rispondeva a n o m e 
di tutti gli assessori assenti — ha 
replicato con le oolite giustificazioni 
di rito e con ti cerovueto rigetto del­
le responsabilità sull'Istituto delle 
Case Popolari. Dopo ima citazione 
degli stanziamenti fatti per 11 mi ­
gl ioramento ideila bordata, U S i n ­
daco ha dichiarato che più di quel ­
lo non s i poteva fare 

Particolarmente importante, quin­
di, è «tata 1'intprrogazione rivolta 
dal compagno GIG-L2QTTI ali*a«se«-
burfe DI Till»i.t:, £cr - r r . ' - ' c f o •?* 
era vero che la Giunta provinciale 
aveva fissato H l imite massimo di 
fabbisogno di 'ima famiglia, per 
quanto riguardava l'Imposta d i fa­
miglia nel la -misura di 20 mila l ire 
al mese, e per quale ragione, dopo 
la cost ltnrlone delle pr ime 12 pom-
vulte tributarie, la G-iunta -non ave­
va provveduto alla nomina delle 
rimanenti 38. La risposta dell'asses­
sore Franzini ò «tata, Infatti, quan. 
to ima! vaga ed ha confermato 11 
fatto che in ambedue le questioni 
!a Giunta ha preferito fungere da 
» pesce in barile ». 

Per la decis ione presa dalla Giun­
ta provinciale, l'assessore ha ricor­
dato che tale decisione era stata. 
successivamente, abrogata; per la 
seconda questione bffli ha rercato 
di giustificare le mancate nomine 
travisando una decisione presa In 
proposito da! Consiglio comunale. 
Gigllotti. 'dopo esperai dichiarato in­
soddisfatto. ha chiesto che 1 due 
problemi vendano al pio presto 
dl*»cu*5l. 

Dopo lo «volgimento d i una In­
terrogazione del compagno Laplct l -
rrtla «un'assistenza «evolta dal pa­
tronato scolastico, dalla quale è ap­
parsa chiaramente 1' Insufficienza 
dell'azione «svolta da questa istitu­
zione e l o scarso Interesse che la 
Giunta pone (per questo problema. 
la s«*ftiita è stata rinviata per m a n -
ranra di numero legale. Erano le 
2.T 

Delegazioni di mamme 
al Comune per le scuole 

Ieri mattina da Mazzini, Trionfa­
le. Esqullino. Monte Sacro, Tufello, 
Testaccio. Tuscolano. Prenest lno. 
Latino Metronio, si «ono recato al 
Comune, accompagnate da Ebe Ric­
cio e Giuliana Gloggi, dell'UDI pro­
vinciale, numerose m a m m e di s co ­
lari etd insegnanti per esser* r ice­
vute dal Sindaco onde chieder loto 
conto degli impegni assunti a »e-
Cuito di un unanime voto del Con­
s ig l io comunale nell ' ottobre del 
'49 di liberale le aule scolast iche oc­
cupate dagli sfollati o da enti non 
scolastici per eliminare i tripli tur­
ni a potenziare 1! Patronato eco-
la.<ttco 

Ma il Sindaco non si * fatto tro­
vare. vergognando^: forse pc- le 
bugie rifilate il giorno Innanzi #1 
galoppini della Spes. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

• niaasr* <tlw-aB): t . Bai­
si I*t% ali* T.l» • 

Da domani a Plana Vittorio 
il Festival tfell'800 

SI avvicina ormai il giorno della 
inaugurazione del « Festival dell'800 ». 
l'attesissima manifestazione che ai 
svolgerà sotto il patrocinio del Sin­
dacato Cronisti Romani nel giardini 
di Piazza Vittorio dal 10 novembre 
al 3 dicembre. 

Questa gustosa e singolare rico­
struzione vuol essere una sintesi del­
la Roma fin de s i ede con 1 suol ne­
gozi con le sue vecchie caratteristi­
che facciate, con i suoi ritrovi e con 
1 suol locali di divertimento. 

Le . adesioni sono state numerosis­
sime" e per 1 pochi stands rimasti li­
beri occorre affrettarsi a telefonare 
al Comitato Organizzatore - Tele­
fono 474-798 

R rientro dei delegati 
al Consiglio della pace 

Rientrano stamane ali* 8.30 n e l ­
la Capitale i delegati al Consigl io 
mondiale della pace, conclusosi 
eri l 'altro a Vienna. 

Cittadini si recheranno alla Sta­
z ione Termini a recare ai de legat i 
l grato saluto de l la popolazione 

romana. 

Il Giana 
— Ossi *aMrél 
rata*. Il sali 
tlU 16.99. 
— Ituttust statar*Hw i à*p*»»M iati: san 
aucM 31. I m a » 28; atti aarn 2; notti 
•nacM » , taaaia* 19; mtirimuti trawrH-
ft 94. 
— ItlWttia* a*t«M«ltsiw — Tassustsis ai­
ata* • Battio* 4i ieri: 19,6-19. SI 
fW» •*•*]*•» • taojwiWf» «laiiaMrit 
Viiisil* a BKsftaaua 
— Tauri: • U M1«*M W k sMMà • slk 
irti: . Ostri • ObwMtm. •ll'Stoe*. 
— Classa• . Tot* tu*» «sa* • iH'Aatn-1*-
tori. Oìoniar, Moderatolo» • OtwriUM; • Te­
ff»» > il f*p;ìoI • Corto: • Frisi» «1!« « • al 
Ouien»; • GTU4 Hotel • al 0!«4i«: t O-
Ber'ei* bel!» praaiM GUTWÌ . a! M»d«iB0; 
< Meql!» sa emnelwll *t 1»«M > al ftkti»; 
• F.T» mti« ET» • «1 QrirÌMtm • limoli. 
• .Vita l*ri > «1 fata* VtrgtxrH» 

Aite»»!** * alkattiti 
— ài!* Bitrittt Brut <r* Bnmvtti. m 
N)9i «li» 19.30 1'«TT. Tomstto Ndiì airWrt 
«ol • Pnx*i*« S*tCB • Ttittlfì l. 
TraHeaiSMWti 
— Via ttrii 11 Mita amaliaH sella *to 
del Orti !<-«* a TU «esil Alitili It. ee» 
tnix'o Mbito IT «11» IT, »oe« ttatt eremi-
mi dillTml. t»ronn»n*ai si T. '(«acato 
(W 7»! 42 788. 
— Olì « Assiri 4t Csrtrf !. isjris - «$*«»-
?.... .̂.t - ™oo r» f r.~'^LÌ ». 4 : i i„ ..i, 
(trio a 0»JI«: S. Angelo ti *Q»1» atrteri?»-
nnno i' lApnaeo Inn fli»ree?li • il n«-
lowelli'* Dumo Montili OnlUNtrmo »1 p!*-
(M Bini (Vunnrlh per M net» • Urmat 
F-mfesfi ri r>«r *' TÌ<.!OM*!1« 

Gite 
— OHI giti « Cintimeli», T»N}B.OI«. TB»**-
I.« • Vt«rbo e i l i l i M^uiauU per dcn«-
n.r» <U.H'r>i!. rVtnui ili» 7,30 • rìmtr* 
»')« 21. Qu<i't d. r»rt«if»».»o» 900 
Nuove Pubblicazioni 
— Il H 3 <i • PrtTuita» leali raictrt»), 
d"Mto d» Mano Autlmi, è tacito •« fuetti 
7-onu. Olir* »! totii-tria, T". f.giruM tri 
"litro irt'coìi dM d.r*tt»r» d«l!» r'.Titt*. cb« 
i'tiu !I v a i de' n-'d'f» di *»t>Hrw», l/ngi 
Pjlca • Viar**i«> Rari *n:. 
— 11 X. 7 di « Trtiporti ruttile!., h. ni 
è ripo redattore Rn.ro Musi, elrr» *d mt 
Jujvpit pth-vctii.to* d»l'* i.tew.cn* «1 St­
iliti N bi lui co <k: trasporti, flr«l!*a«, tri 
i litro. irt'Oth dell'ini. I^SB.. doì prof Fon-
Uncli» « d*!l'»»T Felr.olo 
Calla 
— Li MM ili «capati» tua»» **ntU ài 
Fiumicino • siati iMltUU dilli ailttlt di 
un* (velli bimha. *'!» tua!» « «tato topato 
il nAme di fPret t! MHrp*jjoo F«wli, i «Ti» 
mogi « Aia» e tilt leoniti i cntlt; aifltart 
lotari 
Rinrratiaraeata 
— Li imigli» Guptmti nafiiiM «Mail, 
i.e'l* r'r»wtaBfi «*! hiio «he !Tu -arpilo. 
becco Toluto <t.pr.<ner* $1 loro eoròngli». 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
tatro «fgi tutti 1 Oittó]'. ODI debbo» .%.' 

r-lnre in V:« rT Voratóre u4 i b l̂!«*.li 
.r-ivi'/i p»r i OciiUti D.reit.T: • 1« »tti-
TIS» rh» dvTrimio p»rttf.>«r» »!k mwifMU-
IIOIM p«r la ricoolti di Vii» p«r ! bambini 
«orciai. %« <*n pt'Vri !'»n 1* Kild« lotti 

RIUNIONI SINDACALI 
POLIGRAFICI E CAHTAI: Domici. S&fe <V 

init. d: »tt.T«1i dei Poligrafia» Mia S*»fo. 
Ore 17.."» 

PENSIONATI: ««KiM .Ile 16 IM. dell* S«z 
• Trollo • (lotto IH). — Domili «11* 16.30 
«,<* Svnoa* Itili» 

XDI1I: frigi ili» 19.90 te fed» osDetwi, 
conia! .n: !!!> «;i. 

A8BIOLIAKENT0: 0-r. .R» 19 M n f*4* 
Oo<n:t Dr 

****s****»s**̂ »>M»^Ma^^MMMM^»^VMM» 

Ihmmi al SOLO 
B A R B E R I N I 

~ LA RADIO ^ 
RBTF AZZURRA — 13.20: Musl-

ehe rlch. — 17.30: TUdiocentro di 
Mosca — 17.45: Onta Murolo — 18 
r 05: Duo Dal!e,piecola-M»ter*ssl — 
19: La voce del lavoratori — 18,36: 
Mki*. rlch. — 1U Orch. Nicelll — 21 
e 30: Coae. dir. da M. Flgltera — 
33,30: Orch della eaasone — 19 
e 30: Jazz 

URTE ROSSA — 11,10. Orch. •* -
Tina — 14: Mas rlch. — 14,30: Or­
chestra Ferrari — 17: Pom. mu*l 
cale — 19.25: Canti spirituali ne­
gri — 19.56; MUJ. rlch. — 50.58: 
e Europa Sxpress » — 91,55; * I com­
pagni della cattiva strada », di P»/ad. 

STA7IOSI rsTBRR — Mote* (me­
tri 41,13), OTt 19.30, 30.30, 31.30. 
32.S0 — Oftgl In Itali* (m. 31,41. 
31.57). ore 23.30 — Questa sera in 
Italia (m 378). ore 32.30: Notiziari 
la Italiano 

OGGI grande « Prima * 

ADRIANO e GALLERIA 
Il terribile dilemma di un 
padrei tradire la legge o 

uccidere suo figlio 

WALLACE BEERY 
/marne 

DAY 
Q0a/n 

CUPTIS 
BR0UJNI 

: | 

SERGENTE 
MADDEN 

*^*-»USTENBEW 
w«^A^^»»*»**«S^»^^»s**«a****<M»^^»i 

V»^^»^^MMMM»^»VMMMM»^»V*>M*AA 

le eleiiofii del Comitato 
per la difesa fella scuola 

Le etosioni par II Comitato della Be-
zioa* Roman* dflll'AssocUrione Difesa 
della flcuo)* Nsiionalc eont latreranno 
nella sede di Lunirotivere det li Aniruii- , 
!ar* 9. nella viomsta di rtom»nl dalle 
•r<> 17 sii* 30. 

GUIDAVA H. FIGLIO PEL CONSOLE FRANCESE 
- I 

Un' auto urta e si capovolge 
una ragazza muore schiacciata 

ATTENZIONE!!! 
IL TRENO DEL BUONUMORE HA 
INIZIATO IL SUO TRIONFALE 
VIAGGIO E STA PER ARRIVARE 
A R O M A . SIATE PRONTI! 

W M M M M U M H M M I I M H W M M **AMrt*M**M***AM*M»»Jla***a»«bi»a***»Mfe»*»«»Ma*»j 

Signori, in carrozza 
t i » ,M iM U »»'i»»»»M>»»*%««*%WNWN»«WW>«V*««»WMI»<>MWMMWMMMM M W W M M M W 

QUESTO E' IL FILM PIIT DIVER­
TENTE DELLA STAGIONE, NEL 
QUALE TUTTI I MARITI E TUTTE 
LE MOGLI SI RICONOSCERANNO. 

NON PERDETE IL TRENO DEL BUONUMORE! 

Una ragazza sedicenne. Arici Blau-
chet. abitant* in vis Bellini 12. è 
penta ieri in una grav* sciagura 
stradale, nella quale è rimasto gra­
vemente ferito anche un suo piovane 
comp«Kno di scuola dello « Chateau­
briand ». Roland Besuroy. di 15 anni. 
figlio del Console generale di Francis 
s Roma, abitante In viale Parioli ltf . 

Il mortale incidente si è verificato 
nel tardo pomeriggio al decimo chi­
lometro della via Salaria, presso 11 
bivio di Castelglubtleo. I due ragazzi 
viaggiavano su una « Citroen » tar­
gata 4851 n i x . condotta dal Beau-
roy che procedeva a forte velocita. 
allorché, a causa di una brusca fre­
nata. slittava sull'asfalto bagnato dal­
la pioggia e andava a cozzare vio­
lentemente contro uno degli alberi 
fiancheggianti la strada. La forte an­
datura tenuta dall'auto faceva si. che, 
all'urto, questa rimbalza*»* sul lato 
opposto della strada, rovesciandosi 
e fracassandosi completamente. 

I carabinieri della Tenenza di M. 
Sacro hanno accertato eh* il ragazzo 
conduceva senza patente. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
tXZ. aUXZTJI: Piansi, al)* » . si ••*- •'-

tana !» eab*rar.*M *cU» t>ei«BM** «**st*-
kra. Htìtzi A K»t. fiUtat» 6ar3*s». 

I nSsXTUI I «MAftlZZaTm MW *» 
fswti MS. t* rìsatn» vtraiTS. Mail» ali* 17,30 
hi FeaerssMBtc; As*4*, A** * * Naav*. Asv 
r H l * . A«aaa a i r t n a , « i n i . OSiapsteKI, 
Casal aVrUaw, Caraltotiert, Cai»». C M -
•scell». C*a. Wasl», Cilsaas. »>»aa«, 
Oiarsts, B***alia*, TmrU AareJi*, Gal-
l isa* . C a r t a u i u . C*raisal, Giaairalca-
M. rtaraial*. Italia l * * * r U t , taarrat l -
aa . L. Mrtrsal*. Mscas, Iaa**Bsl, Ma­
i l . S a n * , d i s i a l i i n . 'oatia UéV, 
OXteaa». Ottavia, PaHWI. Pfearalata. 
r. Mirr i * . ?\ Maanaa»*, F, 

». M*«»Ior*. FT»M.; 
rrene^lta*. FrlaaTalle. *}uadrar«, ejaar-, 
<irrl»:«. Salaria. 5sn Basilio. San Saba, 
San L W O I H , Tf»t*cci«, Tibvtia*. Tor^ 
ainattara. TTnlU, TrtaUxrrr. T«*—*- I 
t»a*. Tri*af*]e, Tnfe)!». Vili* C* --- i 
Vaiaielslna. Vili. Bred». Valle A«r«.ia' 

rorrx DEUIIJA: U f»..s^ «$«. *r̂  «... 
caaacT» ».'• MI. Efrcp". *c. ; 

MS: ORara î: it1. C. D 5 w . "»s» i*~..%', 
C I. « 4*i Cra>« *-. fa»*:'* «ir: «'.'« 4.-
r»**»u» Jj Fra 

Wà. (Vn *»• c n CI • CD. * » i 
* « « : • •"!* «r*: a: F»1 

HSIWW QUO» <*, H W D 
T««rì it F < 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
MUTIIO FUiuii n e •»*•»> «M :<s 

* i 6. . U >«e ?»r il :%y*r» * T « :'«er* 
fu*** »VÌ,I txTPi-a.. a«a. Dino». 

TVTTC U tXZNal • » * « * • ta * * n i t » ai 
Mcp«^» • r;t ^rv . l ' w d r l ; *>; S<*Mf*-
«»»a» • il ao>n« rea*"* Ai . rctt»;.» •. 
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